Parrocchia San Felice a Ema – Firenze

Catechesi biblico simbolica

SCHEMI SEQUENZE ANNO LITURGICO C-A

Terza quarta e quinta elementare


SEquenza n. 2

NATALE

Racconti:

La pecorella perduta (Lc 15, 1-7)

La Natività (Lc 2, 1-20)

CANTI : 

PREMESSA

Un'attività importantissima in questa sequenza sarà la realizzazione da parte dei bambini di un PRESEPE. Ogni gruppo ne farà uno e l'ultima settimana di avvento verranno esposti tutti insieme in chiesa.

Nella realizzazione finale dovranno comparire solo gli elementi che nominiamo nel racconto. Nessun extra.

Su internet si trovano delle bellissime idee per creare presepi “fai da te” con i materiali più vari, bastoncini di legno del gelato, gomma su mollette di legno, palline di feltro in scatolette di uova, legnetti, sughero, pasta di sale, tessuti, palline di polistirolo, ecc.ecc. Fate scatenare gli animatori, potrebbero essere loro gli incaricati di organizzare l'attività. E' importante scambiarsi le idee, per evitare che li facciamo tutti uguali.

Man mano che decidete come farlo, fatemelo sapere (Claudia 339.1856559 oppure claudia.barisio@alice.it) in modo che possa coordinare l'attività e che non ci siano ripetizioni.

E' importante decidere con tempo per far portare ai bambini il materiale, nel caso possa essere riciclato e quindi portato da casa. Se invece deve essere comprato, ognuno può procedere e consegnare gli scontrini a me o a Gabriella Bianchi per la restituzione dei soldi.

PRIMO INCONTRO

1.   Tempo di narrazione : 

· Raccontate la storia della pecorella perduta (Lc 15,1-7) seguendo la traccia allegata. (Allegato 1).     

· Ecco una traccia di immagini da seguire e da non dimenticare durante il racconto :

· Il pastore ha cento pecore

· Una si perde

· Il pastore abbandona le altre 99

· Nel deserto

· Cerca a lungo la sua pecorella perduta

· La ritrova

· E’ felice

· Se la mette sulle spalle e torna a casa

· Raduna amici e vicini

· Gioia e festa straordinaria

· Anche in cielo.

2.  Tempo di appropriazione:  disegno ingrandito

Distribuite ad ogni bambino la piccola immagine del paesaggio ( allegato 2) e chiedete loro di disegnarvi i personaggi della storia.

Quando avranno finito, estraete un cartellone dove avrete riprodotto a mano il disegno del paessaggio dell'allegato 2, ma ingrandito e spezzettato, in modo tale che i bambini devvano completare il cartellone aggiungendo i pezzi mancanti di disegni. (per esempio una parte nel centro, un’altra in un angolo del cartellone).

Dovranno ingrandire il paesaggio affinchè occupi tutto il cartellone. Lo completeranno verso il cielo, verso il suolo del deserto … magari vorranno ingrandire il villaggio, aggiungere piante, ecc.

I personaggi (pastore, pecore) non vanno disegnati perchè ciò verrà fatto durante l’incontro successivo.

SECONDO INCONTRO

1.  Tempo di parola 

A. Memoria :  

Radunate i bambini nell’angolo più adatto della stanza e domandate di raccontare a turno la storia del vangelo con più dettagli possibile.  Senza guardare i disegni e senza utilizzare il cartellone.

Per suggerimenti e consigli fate riferimento al capitolo I Animare un gruppo in catechesi.               

B. CREAZIONE 

Quando tutti i bambini hanno raccontato, viene mostrato il cartellone iniziato durante l’incontro precedente.

Questo tempo di creazione è l’occasione per parlare : discutere, scegliere, mettersi d’accordo per un lavoro collettivo.

E' il momento di aggiungere personaggi ed animali. Fate vedere ai bambini l'immagine dell'ALLEGATO 3 e ascoltate la loro descrizione, i loro commenti. 

I bambini devono scegliere una sola pecorella da ritagliare estraendola dal gregge. E’ la pecorella perduta. Il suo posto è come un « buco », una mancanza all’interno del gregge. Dovranno discutere tra di loro per decidere dove si perde..e quindi dove sarà posta nel cartellone.

Non dimenticate il pastore. Anche egli dovrà prendere posto nell’immagine : è ancora con il gregge? Lo ha già abbandonato nel deserto? Sta cercando? Sta quasi per ritrovare la sua pecorella? 

Sta al gruppo dei bambini di discuterne e fare una scelta.

3.  Tempo di preghiera 

Ecco una proposta : 

Chiedete ai bambini di scrivere sotto ai loro disegni personali (realizzati nel corso del primo incontro) una frase che vogliono dire a Dio a proposito di questa storia.

Una preghiera è una parola che si rivolge a Dio (una richiesta, un ringraziamento, una lode). Comincia con « Signore », « Gesù », « Mio Dio » o « Signore Dio ». Se i bambini hanno bisogno di aiuto o di essere orientati non esitate a farlo. 

Verrà fatta una preghiera litanica dove ogni bambino leggerà la propria preghiera.

Tra una invocazione e l’altra si canterà « Il Signore è il mio pastore, non mi mancherà niente»

Svolgimento

Raccoglietevi con i bambini e leggete il testo del Vangelo, come lo avete raccontato.

· Lasciate un breve periodo di silenzio

· Cantate il ritornello del salmo »il Signore è il mio pastore »

· Fate leggere al primo bambino la sua preghiera

· Cantate di nuovo il ritornello

· Il secondo bambino legge la preghiera.. cantate il ritornello ecc.

· Adesso voi, con la vostra preghiera, circoscrivete questo salmo del vostro gruppo.

· Potete introdurre il Padre Nostro e terminare con il segno della croce.

TERZO INCONTRO

1. Tempo di narrazione 

Questa volta vi raccomandiamo di leggere il racconto della Natività, ma con molta enfasi, facendo riferimento al racconto proposto a pag. 128 di « Raccontare la Bibbia ai bambini » (All. 5). 

Invece di raccontarlo, questa volta la lettura del testo ci aiuterà a non cadere nell’errore di inserire nel racconto certe immagini che sono divenute, a torto, parte integrante della storia della Natività, ed a non mescolare elementi folcloristici o del racconto di Matteo a quello di Luca.

Quando avrete finito di leggere dite ai bambini : questo racconto si chiama la nascita di Gesù e tutti i cristiani la festeggiano il 25 di dicembre.

Dopo un istante di silenzio, nel quale i bambini sono stupiti dell’assenza di certe immagini che si aspettavano dite loro : Forse non avevate mai ascoltato 

il racconto di Luca che troviamo nel Vangelo. 

Forse avevate sentito parlare di una stella, di Erode, dei Magi. Allora ascoltate una seconda volta il racconto del Vangelo perchè poi  ripeteremo, senza sbagliarci, quali sono le persone che fanno parte di questa storia di oggi.

Rileggete tranquillamente il racconto.

Lasciate un tempo di silenzio e domandate ai bambini : Ciascuno nomini una persona che si trova nella storia. Se un bambino nomina Gesù per nome, intervenite domandandogli : Ma io ho fatto il nome di Gesù? Hai ragione, si parla di Gesù, ma io ho detto il suo nome? Come si parla di Lui?

Possono trovare qualche difficoltà a ritrovare che si parla di un primogenito, di un bambino, di un sapiente o di un neonato, senza mai dargli il nome di Gesù che tutti conosciamo. I più grandi possono stupirsi di questa apparente omissione dell’evangelista. E’ una bella domanda : perchè Luca non ci dice il suo nome?

Così si aiutano i bambini a sviluppare un buon ascolto e conseguentemente una memoria giusta. Aiutiamo loro inoltre a rinnovare le immagini di Natale che si sono costruiti negli anni e forse hanno reso insipide.

La seguente enumerazione è perchè siate sicuri di poter rispondere alla domanda fatta ai bambini. Ma è suggeribile fare il lavoro da soli, prima di proporlo al vostro gruppo :

· Cesare

· Tutti gli abitanti della terra

· Giuseppe

· Maria

· Suo figlio primogenito/Un bambino come tutti gli altri

· I poveri pastori

· L’angelo del Signore

· Gli angeli


· ………………..         

2. Tempo di appropriazione  

Distribuire ai bambini i personaggi di Giuseppe, Maria e Gesù (allegato ….) perchè lo incollino nel loro disegno personale della pecorella perduta. I bambini probabilmente gli incolleranno nella grotta, ma va bene anche se li incolleranno altrove. Va bene ugualmente perchè vi permetterà di parlarne.

Prima di mettere tutto a posto, dite loro : Forse non avevate pensato che avremmo messo questa immagine del Natale in questa storia della pecorella perduta…..Pensateci bene, perchè ne parleremo la settimana prossima.

……… Lasciateli con la domanda aperta.

3.  Tempo di preghiera  

Anche se non viene proposto in modo esplicito un tempo di preghiera non vuol dire che non occorre pregare. La preghiera sarà differente nei vari gruppi, secondo la loro facilità a parlare o la loro difficoltà a concentrarsi. Ma ritenetevi liberi. Una sola consegna : non si fanno pregare i bambini, si prega con loro.

IMPORTANTE : In questo incontro dovete presentare ai bambini l'attività di costruzione del presepe, se non lo avete già fatto per chiedere loro del materiale.

QUARTO INCONTRO

1.  Tempo di parola  

A. MEMORIA : 

Chiedete ai bambini di raccontarvi Natale, come l’avete raccontato voi. I disegni sono coperti, anche il vostro libro. Se hanno delle difficoltà (tendono a mettere del folclore nel racconto) fate una nuova lettura della storia dopo la fine dei loro racconti.

B.  
RAFFRONTI


Aprite la parola su tutte le immagini che possono risalire alla memoria, all’ascolto di questo racconto di Natale.

Questa storia ve ne fa venire in mente altre ?

Lasciate che trovino tutte le immagini che hanno un qualche rapporto con Natale (David, Betlemme, gli angeli, una nascita….)

Avranno di  nuovo la tentazione di parlare della stella, di Erode o dei regali che voi non avete menzionato. Forse di Babbo Natale ! Siate attenti, siamo in catechesi. Tuttavia è normale che tali immagini siano evocate come « eco » del racconto evangelico.

Certamente non parleranno molto del pastore che ha perduto la pecorella.

IMPORTANTE PER NOI CATECHISTI : Il passaggio dall’aneddoto (lettura letterale) al senso spirituale, la comprensione simbolica e teologica della Scrittura, non avviene spontaneamente. Esso suppone l’esistenza preliminare di una specie di strutturazione immaginaria che mette in rapporto fra loro gli aneddoti biblici e liturgici.

Il nostro immaginario è strutturato in reti legate a termini « chiave », dei punti forti che chiamiamo « simboli cristiani » perchè consentono di collegare tra loro diversi elementi dell’esperienza cristiana. Un termine che ha nella cornice limitata di un aneddoto solo un significato letterale, imposto dal racconto, attraverso il suo uso in altri passi biblici acquista uno spessore diverso. 

Imparare a fare sistematicamente accostamenti produce una strutturazione immaginaria : è un obiettivo pedagogico di primaria importanza.

Lasciate loro fare dei raffronti mentali trai due racconti prima di estrarre il cartellone collettivo, quello grande dove si era già posizionata la storia della pecorella perduta.

Fornite loro i personaggi da aggiungere al tabellone (Allegato ... : Maria, Giuseppe, Gesù, i pastori , gli angeli). Dovranno accordarsi per posizionarli ed incollarli. Se vi chiedono un asino o un bue potete certamente fornirli (allegato ) o chiedere loro di disegnarli. Al contrario, ignorate la richiesta di una stella o dei magi.

Sarà certamente necessario discutere per mettersi d’accordo.

Tutti i pastori andarono alla mangiatoia ? Bisogna lasciarne qualcuno a custodire il gregge ? Lasciate parlare liberamente i bambini ed ascoltate bene senza cercare di dare delle risposte a tutto quello che dicono.

 2.  Tempo di preghiera  

Preparazione.

Partite dalla fine del testo della Natività « I pastori andavano dicendo ovunque ciò che avevano visto ed ascoltato. Raccontavano quello che Dio aveva promesso »

San Luca ci dice che i pastori vanno a dire dappertutto quello che avevano visto ed ascoltato. Come i pastori che raccontano, anche noi possiamo dire quello che abbiamo visto e capito ?Cosa avremmo voglia di dire agli altri riguardo alla nascita di Gesù ? Cosa vremmo voglia di dire  quando usciamo dal catechismo alla persona che è venuta a prenderci ? O al babbo o la mamma quando arriviamo a casa ?

Consegnate ai bambini dei cartoncini colorati in cui scrivere e invitateli a mettere per scritto  quello che vorrebbero dire agli altri, riguardo alle loro scoperte. 

I cartoncini avranno una doppia finalità : verranno utilizzati subito dopo nella preghiera e potete proporre ai bambini di regalarlo a qualcuno dopo il catechismo.

Per esempio ed a differenti livelli di parola :

· I pastori che cercano hanno trovato Gesù

· Gli angeli hanno dato un messaggio ai pastori

· Maria ha messo al mondo Gesù

· E’ a Betlemme che è nato Gesù

· Faceva notte quando gli angeli sono arrivati dai pastori

· I pastori sono corsi a vedere Gesù

· Gli angeli cantavano »Gloria a Dio »

· Ecc.

Svolgimento :

Potete entrare nella preghiera introducendola nel modo seguente :

Signore Dio, è buono e giusto lodarti e ringraziarti perchè ci hai mandato tuo figlio Gesù perchè vivesse con gli uomini.

Invitate i bambini a continuare la preghiera leggendo quello che hanno scritto nei cartoncini e  concludete dicendo : Possiamo unire le nostre voci a quelle degli angeli cantando « Gloria a Dio ».

Invitate i bambini a terminare la preghiera con un Padre Nostro sussurrato. Concludete con un bel segno della croce.

QUINTO INCONTRO

Avremo a disposizione due incontri, questo e il prossimo per la realizzazione del presepe, quindi gestiti i tempi secondo i vostri bisogni.

Si può proporre anche di fare un cartoncino simile a quello della settimana precedente, da consegnare a qualcuno (sconosciuto!!!) durante la messa del 24 sera o del 25 Dicembre .

Alleghiamo una scheda che può essere utilizzata prima di cominciare a fare il presepe o come introduzione a una preghiera, o comunque a disposizione dei catechisti che desiderino utilizzarla.

ALLEGATO N° 1

LA PECORA PERDUTA (Lc. 15, 1-7)

Gesù diceva : Conoscete un pastore che aveva 100 pecore e che ne perde una?

Una sola pecora del suo grande gregge è perduta. 

Questo pastore lascia sole, nel deserto, le altre 99 e corre in cerca di quella che si era perduta.

Corre, la cerca per giorni e giorni fino a quando la ritrova.

Si era perduta, ma alla fine la ritrova, la sua pecorella.

E dopo, chiama tutti i suoi amici, tutti i vicini e dice loro : « Siate felici, venite a far festa con me, la mia pecorella perduta è stata ritrovata ».

E fanno una festa straordinaria.

Gesù diceva anche : « E' così anche in cielo, per un solo peccatore che cambia vita c'è la stessa grande festa ».

Per i bambini di IV e V cominciate il racconto come S. Luca, precisando il contesto di questa parabola :

San Luca ci racconta che tutte le persone perbene vanno ad ascoltare Gesù, ma ci sono anche quelli che non sono amati. Ed anche loro mangiano alla stessa tavola di Gesù. Gesù non fa differenza. Ma i primi, le persone perbene che si chiammano farisei, mormorano e parlottano a voce bassa : « Cosa è questa storia che Gesù mangia con tutti? »

Allora Gesù … (e si racconta la parabola)
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£ ] Classe 7

1{ L'imperatore Cesare Augusto ordino il censimento
Le¥E di tutta la Palestina.

E Maria e Giuseppe si misero in viaggio verso
a1 Betlemme, distante oltre 120 chilometri.

E Un angelo del Signore apparve ai pastori
L E | ed annuncio: «Oggi & nato il Salvatoren.

Arrivati a Betlemme chiesero ospitalita
per la notte.

Ma non c'era posto per loro nell‘albergo.

La giunti adorarono il Bambino Gesu.

Maria e Giuseppe trovarono riparo in
una grotta che serviva da stalla.

M
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8 pastori si affrettarono verso la grotta.
e{n]

/ Nel cielo volarono legioni di angeli che
""""" M E ] cantarono: «Gloria a Dio e pace in terra

agli uomini che Dio ama».

In quella grotta nacque Gesu, povero fra i poveri.

E il nome dato a Gesu dal profeta lsaia. Significa «Dio con noi».







